
	
	

M3																		Contrasto	tra	norme	ed	interpretazione	
delle	norme	giuridiche	

	

Ricordare	e	definire	

Criterio	gerarchico……………………………………………………………………………………………………….…………	

………………………………………………………………………………………………………………………………..……………..	

Criterio	cronologico……………………………………………………………………………………………..…………………	

………………………………………………………………………………………………………………………………………,……….																																									

Criterio	della	competenza………………………………………………………………..……………………..………………	

…………………………………………………………………………………………………………………………….……….…………																																																															

Interpretazione	dottrinale………………………………………………………………………………………..…….………	

………………………………………………………………………………………………………………………………….…….………																																																			

Criterio	letterale……………………………………………………………………………………………………..……………….	

……………………………………………………………………………………………………………………………………..…………																																																		

Criterio	logico…………………………………………………………………………………………………………..………….…	

………………………………………………………………………………………………………………………………..………..……	

Interpretazione	giudiziale……………………………………………………………………………………………..………..	

……………………………………………………………………………………………………………………………………………….	

Interpretazione	autentica……………………………………………………………………………………………………….	

……………………………………………………………………………………………………………………………………………….	
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	M	3													Scegliere	quale	affermazione	risulti	vera:	

1. Criterio	della	competenza	individua	chi	è	competente	tra	Camere	e	Senato.	

2. Criterio	della	competenza	stabilisce	chi	è	competente	tra	Governo	e	Parlamento.	

3. Il	criterio	di	competenza,	secondo	l’art.117,	si	applica	quando	le	norme	prevengono	
da	fonti	diverse.	

4. Il	criterio	di	competenza	non	applicabile	secondo	art.	117	della	Costituzione.	

??????????????????????????????????????????????????????????????????????????????	

																1.			Il	criterio	letterale	rientra	tra	i	criteri	interpretativi	della	norma.	

													2.			Il	criterio	letterale	è	fonte	primaria	del	diritto.	

						3.			Il	criterio	letterale	guarda	la	sostanza	e	non	il	senso	delle	parole.	

						4.			Il	criterio	letterale	si	rifà	alla	“ratio	legis”,	cioè	alle	motivazioni	del	legislatore	nel	

																						fare	la	legge.	

																	?????????????????????????????????????????????????????????????????????????????	

																	1.			Il	criterio	logico	esamina	l’ortografia	di	una	norma.	

																	2.			Il	criterio	logico	obbliga	le	Camere	a	non	esaminare	norme	su	temi	già	deliberati													

																	3.			Il	criterio	logico	impone	l’applicazione	del	criterio	letterale.	

																	4.			Il	criterio	logico	cerca	l’intenzione	che	intendeva	esprimere	il	legislatore	nel	momento		

																				in	cui	scriveva	la	norma.	

																?????????????????????????????????????????????????????????????????????????????	

																	1.			L’interpretazione	autentica	viene	fatta	dalla	Magistratura.	

																	2.			L’interpretazione	autentica	è	fatta	dal	Capo	dello	Stato.	

																	3.			L’interpretazione	autentica	è	fatta	del	legislatore	che	ha	proposto	la	norma.						

																	4.		L’interpretazione	autentica	è	fatta	dalla	Corte	dei	Conti.	

																		????????????????????????????????????????????????????????????????????????????	

																	1.			L’interpretazione	giudiziale,	della	norma,	è	fatta	dal	Capo	dello	Stato.	

																	2.		L’interpretazione	giudiziale,	della	norma,	è	fatta	dal	Ministro	dell’Istruzione.	

																	3.		L’interpretazione	giudiziale,	della	norma,	è	fatta	dai	Carabinieri.	

																	4.		L’interpretazione	giudiziale,	della	norma,	è	fatta	dal	soggetto	giudicante		

	nel	corso	del	processo	

??????????????????????????????????????????????????????????????????????????	



	
	

         	M	3																	Spigolando	qua	e…	là	

                      	
	

                                            	

	

                                            	

	

 

	

	

 

 

 

	

	

 

 

	

	

	

 

 

 

 

 

 

				

 

 

 

                   

Se	ad	interpretare	una	norma	è	un	
giudice,	essa	è	obbligatoria	solo	per	
le	parti	a	cui	viene	applicata	(i	con-
tendenti).	Se	a	interpretare	una	
norma	è	uno	studioso	di	diritto,	essa	
è	dottrinale	e	non	obbliga	nessuno.		

	

	

Tramite	la	legge	di	interpretazione	
autentica,	il	legislatore	sceglie	quale	

interpretazione	è	da	dare	alla	norma.			

L’interpretazione	autentica	innovati-
va	non	può	modificare	radicalmente	
la	volontà	iniziale	del	legislatore	per	
trasformarla	in	una	nuova	legge.	Le	
interpretazioni	autentiche	innovative	
possono	essere	annullate	dalla	Corte	
Costituzionale	

Una	antinomia,	nel	diritto,	indica	
un	conflitto	tra	norme	giuridiche	
diverse	che	si	ricollegano	alla	
medesima	fattispecie	in	modo	
logicamente	incompatibile	tra	
loro.	Nell’antinomia,	dunque	c’è	
un	eccesso	di	norme	a	differenza	
della	lacuna	in	cui	c’è	un’assenza	
di	norme.	

Violazione	e	falsa	applicazione	della	

norma		

Per	violazione	si	intende	
l’interpretazione	di	una	norma	in	
maniera	diversa	dal	suo	contenuto,	
mentre	la	falsa	applicazione	consiste	
nell’errore	di	sussunzione,	ovvero	la	
riconduzione	di	una	fattispecie	con-
creta	ad	una	norma	non	pertinente.	


